
 

 

 

 

 

 

1. Effettuare audit interni finalizzati alla mappatura dei dati e dei processi di gestione delle 

informazioni di cui si è in possesso.  

 

2. Adeguare l’informativa sulla privacy e la raccolta del consenso, revisionare i documenti legali e i 

contratti già stipulati con clienti, fornitori, dipendenti, ecc.. 

 

3. Organizzare attività di formazione rivolte al personale interno, aggiornare i documenti e le 

procedure per uso interno (es. politiche relative all’uso di smartphone, pc portatili, social media e 

internet, contratti di impiego, regolamenti per il lavoro, ecc.). 

 

4. Assicurarsi di ottenere esplicita autorizzazione al trattamento dei dati e aggiornare le autorizzazioni 

esistenti se non soddisfano lo standard GDPR.  

 

5. Comunicare agli interessati, la natura e lo scopo dei dati raccolti indicando per quanto tempo 

saranno raccolti.  

 

6. Assicurarsi di avere strumenti idonei alla gestione dei dati personali che garantiscano, ad esempio, 

la loro modifica in modo semplice e flessibile (ad esempio la cancellazione, quando questa venga 

richiesta). 

 

7. Prevedere un piano di gestione della crisi nel caso ci sia una violazione dei dati da rilevare, 

segnalare e investigare. A seconda del tipo di incidente o di violazione, è obbligatorio segnalare le 

violazioni entro un certo lasso di tempo al Garante della Privacy.  

 

8. Assicurarsi di proteggere eventuali i dati dei minori sotto i 16 anni dato che necessitano 

dell’autorizzazione dei loro genitori o tutori legali.  

 

9. Nominare un Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) affinché sorvegli sulla strategia e sul 

programma di conformità. Il DPO non è obbligatorio per ogni azienda, ma è consigliato.   Un DPO 

può essere un consulente esterno o un collaboratore che assume un ruolo extra oltre alle 

responsabilità quotidiane. 

 

10. Assicurarsi di avere gli strumenti necessari per comunicare tempestivamente eventuali episodi di 

“data breach”, violazione dei dati, accessi non autorizzati e perdita dei dati al Garante. 

 

CHECK LIST PER LA CONFORMITÀ AL GDPR:  

10 AZIONI DA INTRAPRENDERE SUBITO 

 

 

 

 

 

Nota Bene:  

La checklist  proposta vuole solo rappresentare  un suggerimento sul GDPR. I contenuti di seguito esposti, sono forniti solo a scopo informativo 

e non esaustivo e in nessun caso sono da intendersi equivalenti ad una consulenza legale o atti a determinare l’esatta applicazione del GDPR 

all’organizzazione di chi legge.  Anche adottando le azioni elencate in questo documento, non si garantisce il pieno rispetto della privacy 

secondo il regolamento GDPR 




